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' » K'I. L '̂A-'ĵ  8 0 ;€ I A' ^ 14> CV.E: !•'It «» «S II É !>$ !i I !i T A 

I N S E R Z I O N I 

1 Ar|i«Ii (io*itiile»t( e(l,»v!rlii! in 
tem Tiaglaa c«Bt, la la liaè». 

Avrai In (pàiU, pàgina eeat. 8 

>• pl'ihaisiònl 'éUI^)^^»»»! 
d« conveninl.,.; ,,, , . ., 

HoB «1 léstltuli<ioaB'ttiìliòl««aì 
—..Pigwioati jMWelsi*! .7-!, ,,,• 

Un'AÙinérii arrtirilo* OtnttiM'tB 

!;$K^limlit éotttltmm la! I)«;̂ eiit(!ii BìmltneeitmmAirazione — VìsPrelBMup»,N.B,presso,laTipograliaBardusoo | 81 TeMoaUeBdiwKm.m.fatodmeoeaaiprinoipaiiiàbawri , \ | 

Deìittiieontroria proprietà, 
sr.ciiiiil'b il'ikt'iiiiv'^ii cAilièe ^ , 

li nuovo' oodioe ha conservato quasi 
inter,f\tneiite .la di8po9iis|oiii del vecchio ; 
e tro'jjpo lungo sarebbe voler riportara, 

•qui'tutte le;djaj)e8Ìzioni iegî glative ooptro 
'i)(flór»'ohò '̂éi._î ji'9tii'i«i((JJji rclĵ a |alti(ui. 
\, Tr̂ }??fì8?emo, (tiiniiquf, ,4" parlanĵ '.dei 
delitti più gravi ooBtro'-la-.ipróprietà,, 
perchè tutti-eanno, ohe ,apno aaio.tii la-' 
orimoae ; oì fermeremn brevemente a 1 
parlare"di''quèi" délìUi jjhe non sono 

"tàll'ìn tuit'o le'oósoiénze 0 ohe per lo-
meno sono conaid^rati di una tale leg-
getezza oh_8.,n9n.;lii#rpo.so(ia4ejdi cons-
'(newei'iiianchs-.a'jgente onesta, ' ••'• , 

Anzi nel nuovo : codice-tìonO punite i 
.(fSrte, 1)unioni,,che,',in molti",pfteai, non i 
solo non sono tìpro»ate,'>ma.'anohe ri-
.pntatO dalla oansaetudine legittima, 
• i Per esemplo nei :̂ &ési/di mìoAtagna, ' 
.«dàtfohein.'qtt'elH di'pièftai'iii è I80IIÒ 
'•^pl'|ólar,é?"»eij>fohdl;'àlfi'ni'''qiiX()<ìi il 
''fsbooltb,' si'̂ ' a'tatò,', ìàtl's' ; |j|"'rióiftnént,6 ' 
ya di' diritto alla per^09a„chei;8B ne ' 
appri)ptip.-l|,.leg|^lRtpre invece punisce' 
a querela di parta, questo delitto colla 
multa fino a lire oiiiquanta, ed in .caso 
'di' rslòMivà nel* 'ifi'édésimb '.dell'iti) ' 'con, 
14' àtitènzh^e sjno. ad',(in flese,., .,,' • . 

Perchè esista il .dej.̂ tio•p.ooorrono.na-; 
tura!mente .(Jue, eatremi, oloàiohe l'a-; 
^iono.si^ commessa contro la voluRt&' 
di.johi pe abbia diritto,|ie ohe. il pao- • 

.cotto'r^on ^ia,f^tt9 accora interamente, 
t , Chiunque poi per. appropriarsi in 'tttUo 
od'ih -parte/l'alt'riii dosa'''ìm'mobile''''o 
per trarne''proflttó ne rimuove ij altera 
1 termini,'è' piihito'con la reclusione 
sino a trenta mesi s con la multa da 

.'li're'èlìiqiianta.'a'treKiik!' ' ''" •""'" 

''Alla stessa penai.s.oggiaoe colni ohe 
per prucacoiarsi un .indebito .profitto 
dévÌà''aoqa'e pubbiióhè ó private, 

'JDistV'uggere, dis|)ardere o. guastare 
ih q'ùalsiasi. ìiiodój cose, .mobiliiod im-
nobili alCrniè uri. delitto, chenh legi-

I alatore punisce a querela'di" parte óon 
la reolusione 0 con la detiii'zìcìne'aìho 
a. aÌH ihoai 'p con 'multa alno a iirooin-, 
qneognto, • ' '.' " -.< .. • - ,,. , 

li Oodioe minaodia la inulta di lire 
•'250'o la dutenzione'flho-ad'-uri mW 
-a' ohiunquB entri; arbitrariamenie-nel 
-fondo-altrui reoirito di» fosat), ''da' aiéje 
'ViVà ,b"da "stabile riparo, ed. a coloro 
'òhe baòòiano. in •, fondo altrui, qualora 
.il, pfroprietifcio 'nsl:!noda>,-atabilitu dalla 
legge ino-abbia fatto-divieto e vi siano 
ŝegnali" che' rendono -palése' tale inibì-

"ilidne'.' ' ' "i '•'"' ' , ' . . ; 

Chiunque, aanzu. necessità uccida,od 
.altrinienf; .renda inservibili, animali, che 
.appartengaui) ad altri, è punito, a.quer 
'rela di- parte, con la- detenzione ' Sirio 
a tre-mesi e'con'Ih'multa 'sino'a'lire 
nilUe,' Se il danno' è lieve può appli-̂  
carsi la sola multa, sino a li):3.900. 

Va esente da pena oplui c.hé.com-
.mette il fatto sopra volatili sorpresi 
nei fondi da lui posseduti e nel-mo-
'menti in cui gli rsoano danno. 
' ' ti' imbrattare -o deturpare, cose mo­
bili ò'.̂ i immobili I altrui è punito a que­
rela di parte con la multa sino a 
-lire 500, - , 

' ull Medici e il Codice penale 

i Jì̂ on crediamo inutile il rilevare, la 
nuova posizione fatta ai sanitari del 
B'uovo' Codice-.penale, rlgiial̂ dó alle de-
ribriiie )fc''oasb 'fli'léslo'ni'peraoriali in 
individui .da essi'^ssìstitii, 

Gli articoli- 102; e.. i'ojì, del Codice 
di, pr̂ fl̂ durd panale. — (>he puî  risppt: 
tava il aegrato confessionale '— pre-

scrivevano l'obbligo assolato di denun­
cia-.riìedìcaj anohe ooniprotìietlendé cori 
ciò II visitato; e l'art. 808 del Codice 
penale antico' comminava ai èiinitacio 
dmitlente 0 ritardatario la tnnlta esten­
dibile a -lire cento, e nei éasi; gravi 
poteva esser aggiunta anche la 'pSBa 
del osrcore e l.i sospensione dàll'eser-
'oizio - d'ella professIODe..; • ' 
' - La- misura etti 'odiosa ; cóntro' l'ob­
bligo.- fiitlo ni modico riohisatu -pel suo 
-ministero-si rivolta la dignitè. perso­
nale S'profeae'ionale, la -oospienza del 
segreto offlA'atO"a Ini e -ohci mentre 
èra mantanatO'-'nal resto dell'esercizio 
marinarlo, obsB gliintisfeimSi'era m que­
sti casi' dalla Wgg^e strappato colla 
mitiaédià' di uns p'rtnlzioli'e, ' 
"''•Bra'fltetmto, ed'era'infatti, un fhf 
ià itpt'à, dohtto-ma avvilente. 
•'' No'A' ei-a"i:rt<i — •' chi * è-mfldioO lo 
'prifl sapere'— ir'oaso di<llo volontarie 
otrithissiótii di' dehUtt'cla --' e cèrto nes*-
sano' potrebbre moralmente far aggra­
vio'al Ban!tiirló,''8fldante multa,'caoere 
6-_so.Bpen.8Ìon6 protesaionale per ribel­
larsi contro,queata coercizione, e per 
custodfrS Un '"S'élrSto, ben iriteSb quando 
il palesarlo, sia pure all'autorità giu­
diziaria, 'potava oomprofa'ctlere la per-
soli'a'assistita, o,-bisognosa del medico 
aiuto, , .. ._ ,, |. ;, ... . 

Congressi, Aasooiazioni mediche non : 
m'aricav'anó di tàlóto in * tanto di chie-
derf l'.abrogazìphe .deli.a rimpitgrante ' 
.misura. La giuatizia, non seiupro si­
cura dai lauoi' bracchi,, trovava co­
moda .la uoziona di' n.n ferito, cheera' 
talora, a sufi'.vòlta, feritore e cóntrav 
.ventoro alle, leggi ' 
r-, Quanti, feriti in duello, oontrabban-
,di'erli!lesi Ih una collutazione cogli, a-
•gpntì, ma'-'rimastisconosciuti, oaceiatori-
.'clan'destini ifeiitisi accidentalmente, non 
,peg'gior,ar,. no. le loro condizioni fisio.lie' 
per temat.dii ricorrere al medico denun--
'ziantel' '- ' -• - '• '1 ' ' "• 

QUatate ' volte 'uri medico,' avendo ac­
cennati? al ano. obbligo,'ei'a drillo steabo-
richiedeiite'.dispensalo della visita! . . j 

Quanti non. si affidarono! .invece in! 
luì'i ponendolo nel bivio 0 dì disobbe-' 
dire.-alle leggi 0 di oompromettersi, ai 
tutto, vantaggio, in taluni oasi, solo 
delle ananze' fiscali ! 
'."'Orbène, il nuovo'Codice penale, men­
tre''.al ('art. 1,83 rjtien^^ .obbligatoria la. 
denuncia alio aoupo di' pun^ri^iì.delitti 
contro le .persone— nell'interesse, d^l-
l'aaaiatito —ritiene ,peró il-medico 0-
riiittenta non punibile, quando la'de-
nnricia potesse sottoporre a proóedì-
mento panale lai persona, aesiatita (ur,-
tioolo 439). ' , - , - , - ' .- . 

MRLffipO NPMALE 
- CAMERA DEI DEPOTAM 

Seduta dol 20. 

Preaidenza BUNOBBRI 

Alla seduta soiip presenti 120 de­
putati, compresi alcuni dell'estrema si­
nistra. ' ' , - i 

11 presidente dopo ave? ooraunìeato 
le lettere con le quali 11 prefetto di 
palazzi» e il ' Presidente del Oonsigliu 
partecipano alla Camera la morta di 
8. A. \ì. il prinoipa Amedeo, pronuncia 
il seguente* disdorso ; 

OnoreooU Oolleghi\. 
Avevo in pensiero ohe nel ritrovar-

ini'oon voi-per -la -ripre'sa dei 'rioatri' 
lavori 'non mi incombesse altro dovere 
tranne quello di riferirvi con animo 

•lieto la lièta accoglienza 'avuta dalle 
Lt : MM. in oòoasione 'del rinnovarsi 
dell'anno, narrarvi i sentimenti espressi 
> e-le'dateoii assicurazioni di (pace e gli 

auguri.dal Jle Fleainbiati alla Camera 
Bialla Nazione... .Ma,i .mi-sarei atteso 
ohe oggi steSao mi; toocassò il compito 
infausto ohjio adempio ooll'aniirio'ati'a' 
ziato, didbver't'ipii'tècipare una ^tands 
«oittghrai per la reale famiglia e per la 
•patria «ostt's : .SJ A Jì. il duca d'Aosta 
snbìtiimeri.to'asaaljits,,da acuta polmo­
nite',suco()'inb6v'a ;i8ri l'altro alla 'vlo-
'lénza' dei "male. ' ' 

Il prìnoipo'Amedeo di Savoia, duoa 
d'Aosla-'OOntara appena iA anni d'èià. 
figli .eraei Interatriente consacralo al­
l'Italia,, pw esBii.neliu campagna, del 
.1866.,c.òmb»i,tó.v.a|orosftmeiite, lSdnoat(i 
alla 'più rigida scuola del dovere,' al. 
lbrehè''l«' s'qllè'oftiiltì a ringersi il òiipò 
delk oofontf di -Oafio V, non cedette 
,ttl,-fusoi80i,del potere sovrano, ma. ob-
be.di„tinloais.8ni ,̂.ad -uî  sentimento di 
dovere per assicuriro ia tranquillifà, 
la libertà « la prosperità della mizi.one 
6h'eglì'èfa''inV!tàtd'll governare. 
•''Mà'-nrih''àppenB^él s'avvide ohe non 
ovrebbe-ipotnto jcompiere -l'alta a be­
nefica missione che .erasi assunta non 
esile un istante a far sacrificio di sé 
a'tfess'o'sliogjiatìdesi'tti uh'potere ohe 
pia iiotf'aVBvs predio per 'lai. Iia sua 
ispont&neafabdiCazioDS'è fra I pili grandi 
e'nobili atti, che 14 storia'regi9trì..(B.e-
niasimoi) 

..Data _)a sua rinuncia al tiono di 
'Sp'a'̂ n'à'óoIlà-iSèraisija di rinunciare ad 
tiri' .onore, 'péi?"'Hh8ìito eccelso da lui 
non-,atnbi6(>,'.è' ool'-'faolo rincrescimento 
di non aver-po.tutPioperare il bene che 
eriiai proposto ilj principe Amedeo rienttii 
a far parte detta rèrile famiglia e doll'e-
aeroito nazionale al quale di poi Oon-
sicrò anima e cuore. 

Amaramente piànga l'Italia la per­
dita delì'augnatOi!pr.)noipe che , l'ultimo, 
ano pensiero rivòlge alla patria ed al-
l'èserclio e i.ctti''Hl,titai accanti ' sono 
paròle'di amore per'la patria edi'rin-
cresoimento ohe gli -fugga la vita sol-
tanto perchè gii vien tolto ,di rendere 
alla pairia u.ltri servigi pari ai.su.0Bf- 
feito. 

La Oainera oomp'resa'" dal più pro­
fondo dolore per la'svèntura ohe subi­
tamente ha colpito ,.la- nazione e la 
reale famiglia ne divida il lutto ed. il 
rammarico, partecipa al cordoglio dflla 
dcioliitn .vedova ohe sparge di lacrime 
si inattese la non ancor a'p'pisaita sua 
corona nuziale. Augura ohe l'augusta 
donna possa ricevere qualche sollievo 
dal compianto universale d'un popolo, 
dalle beuedìzionì ehi àooompagoano.il 
nome del compianto suo ' sposo, che lo 
riescano'graditi i aentiinenti di'rispet­
tosa oondò'gliiinza, ohe in- nóme delta 
.nazione esprime al Re. la più profonda 
amarezza per l'angoscia patita dell'a­
nimo suo. 

Gli'atteata che il dolore" da ini sof­
ferto è il dolore di tutta " l'Italia, che 
sente Comune con lui la.'oomuae sven­
tura; desidera che a lenire il suo do-

'lóre valgano lo ilimostrazìoni di com­
pianto, di devozione e di affetto ohe 
tutta'ìtalia sinoeiameDto gli tributa, 

•Dinanzi la tomba schiusa sventura-
'taroente cosi innanzitemprt - la nazione 
aftermti solennemente il suo patto di 
amore' colla Dinastia' di Savoia; Sia 
dato a questa Dinastia gloriosa di sem-

"pre acquistare nuovi titoli all'affetto 
edalla'riconoaeetiza d'ella'patria a le 
sia concesso di avere numerasi figli ohe, 
come' il principe di ctii' deploi'ianio la 
perdita,'si rendano della patra altret­
tanto benemeriti, ed al rimpianto prin­
cipe Amedeo, a S- -A. li. il duca d'Ao-
ata, io rendo in nome della patria un 
ultimo tributo dì nazionale gratitudine, 
gli attesto in nome della Camera ia 
perenne ed alta nostra riverenza e con-
aaoro alla venrirata di ' lui memoria 
quell'affetto e quella devozione che egli 
vivente ha saputo'a noi inspirare e 
che "per tanti pregi ha dalla Patria 
meritato. (Vivissime generali approva­
zioni), 

Zanardelli pronuncig le seguenti par 
rote ; ' ' ' . ' 

11 ministero sì associa ai sentimenti 
espressi dal 'illustre nostro - presidente, 
contristate per la grande sciagura ohe 
ha. colpito la dinastia e la phiria, Beno 
il nostro presidente ha rammentato le 
virtù civili dell'augusto principe, Bune 
ha rammentato ohe egli con intrepido 
coraggio-versava il suo'sangue per la 
indipendenza italiana.' Bene ha ram-

nientato.oha sovra il trono glorioso ha 
dimostrato al. mondo come , la atfrpe 
S'abaudtt 'sspiiia riileiidero gli atigasti 
doveri del priti'oipe'e'oomè' dal trotto 
ritornando alln vita privata, per virtù 
di'«Brano eroismo-si possa non 'aoéh. 
dsre,-ma-salirà innanzi » »à 8t8S.io,,in-
nsinzi.al mondo, innanzi alla storiai 
(benissimo). 

Il ministero cdhiprendé l'àliiasìmo 
valóre di gentiméiiti che' la Camera e-
aprirne al' Rej crudelmente-.-ferito -nei 
più sacri-ed intimi affetti-del suo.ouo. 
.re, ai figli di un padre. imparegiiÌBbile 
elle n'educava alla modesta aem'plioità 
della Sila vita, alla vedovata consorte 
troppo presto provata dalla sventura 
che la- oonsflora egli affetti dolla'-na-
zlone, , , . .̂  

Questi sentimenti della Camera.fa­
ranno oert.imente d'ineffabils oonforto 
al' Re, ai' figli;-alla vedova, alltt fami-
glia'reale, -tutta raccolta 1 nttorno al fa. 
r.etr.o, ohe domani è chiamato ai vertici 
dslj'àvjta Siip^ergii, Invero questi «ènti.. 
mènli saranno'ad' essi d'ineffabile don--
forto, ohe partono da voi quali rappre­
sentatiti della-Nazione ed esprimono ad 
esàiil cordoglio di un-, popolo intiero 
(vivissima, approvazioni ed applausi). 

Il presidente propone che » munjfe,-
stazione di cordòglio la' Camé& so­
spenda lo Sue tornate peî  ,1'8 giòî nl, 
prenda il lutto per 45 giorni, mrindi 
un indirizzo di condoglianza al, Ba ed 
al.la vedova ed .al primogenito del ooai-
pianto .dopa d'Aosta. 

La Camera approva unànime la prò-
poata'derprealdente ed inoariO» l'nffi-
cìo di presidenza a compilare e pre­
sentare gì' indirizzi.. 

Levasi la seduta alle ora 2,45, 

• 'SENATO DEL BSONO • 

. Seduta del 20. 

"Il vicepresidènte Tabarrini apre la 
seduta alle ore' 2,15.e pronuncia un 
discorso comroemoranlo il principe Ame-
dfo, accolto da applausi e da appro­
vazioni. 

Zanardelil si "associa ai sentimenti 
espressi dal preaidonte del Senato, Si 
associ,I al dolore ohe la iisziotie esprime 
in tutte le terre della patria. In tutti 
gli ordini della cittadinanza. , . . 

Il presidente in segno di lutto pro­
pone" ohe' il seggio preaidehziale ai .co­
pra a gramaglie per un mese e mezzo, 
che il Senato incarichi la presidenza di 
partooiparo «1 Be il oompianlo di questa 
assemblea, e di sospendere le sedute 
per due settimane, É approv.ito all'u­
nanimità, 11- presidaute ririiand» ad 
altra seduta alcune- comunicazioni e 
scioglie oommoaso la, seduta, 1 senatori 
saranno convocati' a .domicilio. 

Levasi ,la fisdttta alle ore SfiO'. 

U risposla. di Crispi a Umberto, 
Torino 2fi, 

Ih tisposta del dispaccio col quale il 
re gli comunica la morte di Amedeo, 
Crispi inviò, il s'ogaente telegr.amma : 

• Conosco il gran cuore di Vostra 
Maestà; lo apprezzo, l'ammiro e ne 
comprendo 1 pivlpiti. Spenderei tutta la 
mìa vita per liberarla iial dolore vi-

Ivissimo ohe l'lia oqlpita per-1'inima-
tura perdita del Suo Augusto, Sempre 
agli ordini di Vostra Maestà. 

F. Crispi B, 
L'arrivo di Crispi 8 di Farini a Torino, 

Torino iiO, 
L'cn, Crispi è arrivato a mezzi-

notte. 
Lo attendevano alla stazione il Sin­

daco, fon, Roux, il generalo Brezzo, 
il commendatore Sanzani, il questore 
Lampugnani e parecchie persone. 

Assieme a Crispi eravi l'on, Parini, 
presidente del Senato, 

Si recarono subito le carrozza di 
Corte, i cni servi indossavano la livrea 
rossa, all' « Hotel Europa „, 

Quando-è arrivato l'on. Crispii fuori 
della stazione un ind.viduo ubbriaco si 
è messo a gridare parole Insensate,-

Venne immediatamenle arrestato da 
alcune guardie di P, S, ohe si trova­
vano poco lontane, per sottrarlo alla 
folla che gir si era gettata addosso mi-
naociandolo. 

Inailo di deisesso. 
. . . Torino 20. 

j Stamane all^ 9,80 fttpitlazzo Della 
Oìeterna'si è redatto l'atto d!..deoeBBo. 
.-, JSrano presenti il ra il. co...Balbo e 
il Colonnello Eàdipati,' teàtlmònl. 
.'L'atto venne detlntò dalìWPtórii . 

' Appena telrmiuaio, il re si'recò-nella 
stanza vicina ove erano rftoooHl'imem-
bri della famiglia .ducale, a li invitò 
ad entrare nella oamerfi, dell'estinto par 
assistere alla lettura dell'atto ohe venne 
firmato dai"medici' cutn'iiti edagll'ono­
revoli Crispi e-Farini.'• - ' ' 
. Letizia, e i .figli di. Amedeo , prorup­

pero in pianto s.nscitono dtilla càmera 
miirtuarià vi'Varadnt'é éoromoàai, 

Il R« e ia Saltila, di Amodoo, 
,. ;. Torino 20, ore 9 p, 

,,11 He, dopo aver-composta.la salma 
dal fratello entro in bara, tòlse per se 
le deòoràziòni didéridó ; ' le conserverò 
obtrie le «tté pi'il" preziose memorie -> '. 
Lasciò tuttavia tro-aneilì ohe'Amedeo 
aveva nelle, dita, e.'ricordanti avveni-
jnentii.^amìgliari,'.. ... .... , . . 

; Quindi la oas^e si chiusero, 
Da rin'flperliìM plasticata' nei ooper-

chl'e hiunltd di veti'ò'sl'vede' ancora 
il viso'deil'eslintoìi - - -, 

Nel. giorno dei funerali la bara sarà 
avvolta nella bandiera nazionale 8 . ciò 
per espresso,desiderio.del Ba. 

CU ohe.ha disposto l'esiinto pei funerali, 
, ' . . . . . „ ..Torino 20,, 

La salma di Amedeo,ai rinchiuderà 
in tre casse,, la prima ìnibòttita di raso 
bianco, là aeóo'nda dì pfombo'eon placca 
recante il nome le' dath della nascita 
e della morte,- la-terza-di legno rico­
perta di vellnia orsmisii oon sopra ri­
camata la'.oroijB,sabauda. 

Il feretro. Hpoaerà- accanto a quello 
della prlm'a'òonsdrte" Vittoria della Ci-
stBrna, nella tomba di Superga, 
- Le Soctólà militari e civili torinesi, 

le rappresentanze d'ogni ordine di cit­
tadini vennero, tutte convocate d'ur­
genza per avvisare al modo migliore 
d! tributare onoranze al compianto e-
stinto 6 partecipare ai funerali, 

• Ma il loro- desiderio non potrà es­
sere esaudito, perchè il Duca d'Aosta, 
nellB sue. estreme volontà, lasciò scritto 
che egli intendeva assolutamente cho 
1 fttnerallalla sua salma avessero'luogo 
in forma privatissima, col minore ap-
paraloj come a nn cittadino qualsiasi, 
, Il povero Duoa usò a tale proposito 
parole ooai esplicite, ohe il Re, inter­
pretando la ferma volontà del fratello, 
ordinò ohe i funerali si facciano senza 
alcuna pompa e in modo corrispondente 
al sacro desiderio del defunto, 11 Re 
diede a tale scopo te istruzioni io più 
categoriche, di guisa ohe gli onori fu­
nebri saranno modestisaimi. secondo le 
norme che regolano 'le sepolture i. dei 
generali d'eseroito in attività di ser­
vizio. 

" Quiudi nessuna riippresentanza _ ne 
diploraatioa, né politica, né animini-
atrativa, nò popolare sarà ammessa uf­
ficialmente nel corteo „, ohe però potrà 
essere accompagnato in forma privata 
dalle primarie anlorità e dignitari di 
Stato, che si trovassero mercoledì pre­
senti in Turino, 

Di queste • disposizioni venne _ data 
comunicazione al ministro Crispi, af-
fluohè risparmiasse lo otrappazzo. del 
viaggio da Roma a Torino, ina aombrn 
che il telegramma sìa giunto alla, oty-
pitale quando già il 'ministro era,' in 
viaggio col presidente del Senato. 

Parecchie case regnanti avevano te­
legrafato al re ITmberto di- voler' es­
sere rappresentate ai funerali, 8 Sua 
Maestà rispose immediatamente che i 
funerali, per fermo ed espresso desi­
derio dell'estinto prinoipe , , erano in 
forma affatto privata, quindi ringraziò 
pel delicato pensiero, ' 

— Il Re, in seguito a preghiera dèi 
Corpo diploriiaiico, ha permesao agli 
addetti militari di partecipare ai fu­
nerali di Amefieo, 

Lisbona 20. 1 ministeriali smentiscono 
il rimpasto -del gabinetto. Oggi gli stu­
denti d'Oporto percorrono le strade 
.questuando per la sottoscrizione nazio­
nale per costruire- la squadra navale. 
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IL FRIULI 

pÀGifciSlilli 

?ìa • 'Goronà 'M • Spttgttif^efìtìamiòilità i oóSii 
•:p6P:ltti,,qÌ5l6U'6iî iÌ04te|!Èw 

:\tìì!àitó ' ̂ 'èi)SÌytóó|l?trMàSttte^ 
;itóo3<J''tDe""àmiola"''itttì9fe8t9Spiir<>l»t 

' ; 8tìUe;i(naii: jfe^tlMdfftiBfrf&ftì^l^ ;i5Ìtóo jl 
•^'8|^èiohe'si^tÌMpl'ptlò;^ttI^lyé^ 
^;'0tóil8';!fefiBtEt#y«difi% 

';-SiÌB|i|£';.H^;.-Bttów:i^ 

; lfama|ifl9 J«oaj,«|fèìp^^ di. 
t{pgBÌi;fllié^0i'8ÌSgffitìÌtf!>ttó^ 

',; ;'|Siìià*5o^il^ftó5|^tti';a hSj%o 

,-:5*jtt|^fèi^v-ÉppttJ»:;tóihM-latto .malej » 

::ì-?SiÌ<;|\|Ba :̂̂ &iS« ,̂̂ à|Ìtó:''ÌÌi'', stòria' ooo-; 

iS';mm^^.;tìrwtìra6àiei-getohè serve a getv 
;;;^ttó:'radjÌtptt%JSnyoaàittór8' làsle,', Oa-
" ;, ;yÌlltóÌ9óòAiJèl'jtìiii)ft d'Aosta. , 
^ V:ifl:iS:' ij^ólttisione : dai 1868Ì previiti 'e ì̂ ' 

•y':Ìfii^0B94o'%, £Ìjga| della ';isgifta-v,l|i\ ; 
:;; É8p ,̂É^S|Ul.S8tastiaDo.?\•;:!.̂ l,:•;.,l>!*:*:; 
;:::;0;iminWttdGotioha,.:iitfmii*tq Ridalla 

llugina prusidente del ConaigUo dei MI-
/ ; aistri,; invan'ò 'prèse le , pift,' 'eilrglphe 

Cimieiàre par.oonteaera il, ;tosréple,.: poi 
.: póiare.Qaesto ormài.i.eW'istl'aripatOi 
; .:itttti).iaUagahdó:''8<!ineUendo!-,fti:Ìoq-: 

••'•': q ì iadrq^::* ;:.'/.;''• ••:;;• '';::y,i-J..P^,.:''*'':'''-';i 

Eia }Jljgìua''tol)elÌa''8Ì'3(tìj!^S8'a:'.PSli : 
>v. dW^fn; 'iàl'óftta:' idtf "Ésipoléìnfiyìfi-' 

^ tanto la' Spigna proolamàyii -soleiine-
- ;• • tìénte'tt';oftdqti' diii"Bot'Kqni'i ;":'' ; 

';;t)Bo; dei ;pflmi; attri,;)^n 
;: di : •ammotiere il- jsuifjaglqii liniìfersaié 

òome priu.oipio: della futura'Oostituìionè^J 
• ]?a Btabilitq ûn ^òvéroB?:pi:ovvia()tìo I 

ohe doveva •dOT8%Blrf>Ì'''Bttól;':^tìt8rii 
; . : al)è''Ci5>'to. .Lé.elg»ÌBDÌ:'jphe;;Segiijr(;tìó^ 

ìaandarono- HUeî CòWes.; «na»«ifiggio> 1 
raaza: monarchioa !olie;-:affl(iè.'. )à :-«g;: j 

:•' genaiii dello'Stato-al •-nytóesoiiilioiSìr»; 
•• :• raìid, aapettàndo-'an';ReJ^';"'';;.:X''TJ''''^'• 

" ' I j a Coiona'venne offerta, ~AÌl'ex '-Ke 
_di Portogallo, ^he la; riowó,; fu .pro­
posta ;ner giugno 1870:;ad;un iptìiìóipe 

: HohenzoUern, ohe la reapitiBel final-
, niente il 4 dicembre 1870,: jiBa'' deptf • 

_ ' tazione'di 4Ò Bpàgnuoli, delegati.; dàlie 
Cprtes,.opstitua.nti,pfter8Brq.;la.Cotona 

. , »1 Duoa> d'Aosta,,ohe jl'aooettò con;»ttP 
•rogatP'iB EireBze,;Bel ':P«lai!sO« Pitti, 
éllii_presènza della Oolite » del' ftò-

: Pyeraò'italiano. ;. ''•'•'..i !.:"' 

Era Ĉ pó della depiitMlone Eòi? bo­
riili). A TOttbrioBniàMUélB ili olle gli 
ra:o(soman(ift̂  ji ;fSglÌSi);r!«p()tiaeVa :'.; : 

"'i--:Maei;§'''ip'Sarólìfistìo';• pliì ; ftdel' 
tórvitPi'&Sp.-..''"K.;'.''Js^ìii-'- S'• • • • • ;t'-:,; 

;^^|Ì|i^p^S5SÌ(si^|KAMÌi<ir.|^^ 
i|Ìp(||l|jSnlr|nij|^'t*^ -̂  80.-"Ìn, 
.;tì*ii|(iì̂ etìa,;;ii- 2 rgéftiiaio •. iBt.MSdiìdtisS-
i(?;Mfr?v?iìtóctò'"'giorno..•'pWttÉsì;^ 
i:igEB«ip;-iÌÈii'j!Be;» ^»!'C!A,«i!-.|iwef?i«i|*j 
SSIfifcH'&iìtrâ  a8aMsiuàio~:BBlla:,(Vil!à-al. 

i':|'ijPiìa. triste-prèàagipfv:"),,;•'• 
'"ifid Ittfiittl'DiJti ; Amedppifaòrfwìaidò 
Molto ad ; sdóo%sl'àrdaf1;-58PÌòtìÌF*d l̂l«i 
|u4lpoàiaioÌi8;idifMÌifeiifttf;p%i;j-';;̂ ^ 
y(Q-tuntp'a,,Ma(lrid, TBi'(ÌBa,;:dl?̂ ^ 
olle 6Vte,j,volle: visi tara ' il, Saiitnsrio 
d'Atoohft ove' 8tii;.si«tff;<:dépP3ta: la; 
salala di Prim,?poi;'rrtq88i'AlleG(3)'?|s 
a^.preBtar/giùrameptp.jfì.;;:.;.;;''.', "•" -'•.'; 

. Sron̂ ^Ci;';tìi,; atto 'jbttpiiP ;';>, nobile ve 
graBdOvflhP;.I)6itì,;Am(sdepvnòD: abbia 
fatto .dorante';»!'ino'•regno | ma.ciò non 
VfiliS/aS^oiflflar |;lt"spsgiinoii iihp' ma 
8ep̂ aì̂ p}"àq8cinci«tfà̂  •••,utt'';K,8 ' ,atf '̂: 

.. !:JMai!Ìttw.lwt6rÌ8 iilp : raggittnsaiiidopo 
quàiclie tìese, :B'•preoisHMente.: Ì|!:'1.T 

•i£pM:P.^;rt:,'ff'^''TK: -'".'.,• •'-'.,.'''';::'"::.v 
'.,i|^r!j«|aianftiplie IVngnstADpnnsi.i^pr 
OaTasiùàiflriwjpiìirei pressoi! iBe: ètespreSBa 
itfî tì/jteJ'-Jà'ijqléifechaii'Bci-iv^eva 
:dl'fà:ttì|ej?SiJ^;iin'':éniinénée'^ 

i'.'ft"|(oÌ.,rÌaÌi andiawo ; petiiifliporpi; r ai 
JBie8afedNil"''giorno;:iiel;iqnìsile!.,l'opera. 
npiti'àSsàìfii iBefacaoè, ' rè»titttiMfflP:̂ ;la: 
'Còi'tìB«;;a:;.flIij'',o8".|à,'dieda„'..i:.'''''̂ ;̂'̂ ^ 
v;:lL;i'egtìp;.,|Uibrevè.',8d'agiJik!^ 
: j/^J/a iliJSóóìM qrésoevanp i iOgji .giprnp, 
8» inpitfpiipavano,'; Cambiò paréochi, mi­
niatóri ,'!l'dftitSp! dei ^i]i|li:tó-p|ésié^ 
da Biilz ;Zpriilar 1 OàrlistKpi abitavano 
neile prpvinpl.e!,, l'opposizione demopra-
tipa 4omb&ti0li':neìy.Ciirles,,, 

Non valsero a: BOB Aùedeo, flaana 
leale bontà, ila sliaoarjtS, anche ;.,verso 
gli avversariWiiioh. gli valse l'avere 
aBsooiatò, -il :BttO • ripme ali' abolÌKione 
della.sóhiavili'i neriB oolpnie, ed a pa-
reoohie importanti riforme legislative; 
:Mon,gli valsa.rayefcgittatp sul. trSno 
ttna/yiva luce di grandezza, iolvìla'ri-; 
verbérantei epl pPpplp'spagli nolo,'; ': ; 
:'ilia: saî a del: 18 ;lnglio;' lb7iì,:''il; R'S 
tprneiya colla Kegina da un» passég- ; 
giaìa/in Pai'rpzza aiJiettrii. : :• L 
.::,: Da: un suddito: devoto ed' affezionato 
era stato avvartUó ed esortato àriiiàn-
piare per ijnelgiorriovalla passeggiata, 
a non iaspiàî e ii paiszzo, perchè : sa­
rebbe ,^tato un, mettere:, a .repentaglio 
jla.BUaiVÌta. Mà,;a:lul.:que8tòi pareva 
un attp di debolezia ; i Savoia non in-
diétreggianP inai, davanti ad i'ùn pe-

rloolP, Ed «sol, e cerio qne! giorno, la 
saa piiSBèggiatft in isartozssì'fu ùffiiiikto 
di éfpièrab. l.ii;Reliftii:'::la'::parrtìii)Bft:,fav 

•>loet>a'li|;:da d|fe;.sOaf®e di fupilfttiei; Jl 
Rè"|ji«':.'Rej(ÌÀ(f-lariijiiP sàlvi'':?jiB*:»;!mi-
rSoSfÌ;rj:UKb;-s|!f/''SaV-lfi : w 
;fe|j|||lfc'4§^^i^«^s:8||SÌ*'»v'^ 
%ìiÌsK.:.;li?R::v'^:*''SB?*fc'?»^ 
j l'.'|̂ Ìtè!Ìnft̂ fl̂ è:;Vatte(ii!;èto.'. .'feBO- :w>ade|> 
'ilp-lltìttìtlllTOMlsplièVtfJIBàil'AifiW 
|flolieig |̂aya8(?jrMpiB|̂ i»Sgt< :̂:flÌi),#!)'u 
^timp/delvdpverevsadrpivsplettiìé assuBi. 
•''to«f,"é|lpf deBiSt^nì^bdièWe.*. '">>":> '•.','* 
"5'̂ 'fi'alÌdipaiionè^/-4;''sapreìno, atto.'dì:iJì•' 
gfltt '̂èlleàitfc--ìià«yeBiyi':V^J:lféh^)l•aip 
1878;' ooa '̂queslb ittilssa|giB'' cìieil.Bè 

:.ffiandava.;kilè'-'(JpWM|!Ì,:'::;'̂ ^ 
:,;:';*',^;;UB: grandp pjopee:'ili; reggst*? ,"i 
destini::dinB,:pfte8é,,?T)éuphè:. proipndBi 
niente : tui-bàlP, ; per : an ; Re idebièP.'ad 
Pssèrvare.il-gittranieBtP ed ll'v^risiiettb 
àila cbslltuzibrie; bredendp'.clip la.Iealtì 
SB{>plìrebl)p,.a|la inespeiien«a*v/ -i ',. 
: :iij sap: -dpBÌderip : lo -jngariuó,;, ;pérphèi 
!a Spagna ..vive ;in una locfà ibontinua. 
Se i'nemipl tèsserò stranieri: egli noti 
riiiuntjerflbbe Ji'iiia sono spagnupli. t>iòn 
yiiolei esaeroc Re, d'uà ,partitp,,,nfe':agire i 
ìllegalinantpiOrede, tutti i suoi; sforsii: 
siano isterilì, -e : per ; olò :rinnnzia : aiìa 
poroiia' per sé, pei 'suoi' 'figli: P saóbéà-
/8Pri;|i'-''v.;.. ::'jj,.,̂ V:';,-',;j;y5̂ ^ 
:.':'-Bi)pp,'''li',[bttiura,;|y:'v!affi^^ 
: preaiden'tp ;;dei-::Opngressp:. i prp^oaev : olia i 
: tó diie tìamw«:'isl. rinnissero :;pér: iaBsu-
nller8;.la':'sovi'àBilà.,':'': .vf'•?':!-. 
X::E'.ppai'.'àvera Àrie. 110 .̂?,fpgnp ,̂dipui 
Ll'illaetre;CpBÌè:i]?Pderigp' ..Solopis. soci-
;vpvà3v'-™rS|r::i'|ti!«S8erò entrambi., dalj 
tróiiP-più gloriósi nellpi soenderaé ;: plie j 

nel ;aalityi,i-' ,:.! :::•,:•" •'rY'""''4 
.;* li%:BpagB0yM&e\ pariiin>''ppn:|nòltb 1 
.ramina rjpp, 4pi :h5h',peti:?^ttti .ctìp. ,i'c(^ 
preserò'i'enomò: perdita fetta :d«l:passe4 
;f Miiihéiangeló Caatelli:nei:8tiPì jRiVjo>>£Ì!,; 
dpdipa 'ttn MjiiVplò: al ̂ DaòW'd'Axiata, -int 

Le sue memoî ia.risalgono ::al .4,giu' 
gnò . 1873.:.';: ;;^.:l.:'''V ••••;.'• .'r:;::.'':'':'':';'; .f 
f'''::Trov^Bdbnii in; Tpriiib;:-^:aqriye:'il! 
C)8at;elli':'y:^di'riìorno .'dà- Bpina,; prér,; 
d.éttiiidovpt.mio di pbiedera ,,B1 .(Pucai 
O'Aosta an'pdienza per; spresentarglì,:. 1 ; 
miei- òmaggi;r=ljfi aVévo•: sMutaio ft'Fi-j 
renzé nel 'giorno di'Natale del' 1870; 
come .Ré ; di ..Spagna, ,subi.tp dpp»:;l4 s'p-' 
ieni'Uà della ana: apcollBZion9,!:e.nii i;i 1 
auòpayà: ancora nel oiipi;e il.giuramenloi 
&\ fedellà pronunziato dai quaràiita de-; 
'piitati'apagnnoli con ttsoento 'oò}t"yi-: 
bràtp ed nniabnb borae un:bolpO:di ca'n-: 
.npne,.« 
:i Da qnel giorni) eranosoorai 2 anni, 
ed il Duca d'Aosta ritornava in patria 

;Re :àbdicàtario ! ' ;.- '; ^ 
, ,Non''perbiò,Ìp,lp trovai, a,..To,r!nQt'àl 

quale:ip:l'avevo, trovato;a .l'irenzaidi-

sinvoito, spi'i'idattte mi porse;: pome al­
lora la BBft manp' con qneila gentilezza 
ohe si altàméàté lo |i;ilingne, e pò-
minpiò a disppjpfiire, Ppin|: suol dirsi/ 
delle' '(^:del| |l |cBo..: | | | j . ; ..;. Vi'i'::;;•: 

•Ip.préÉfiapijpsio^ -dlg^rmarniiv'.M 
:g||fit*;; .'l|iB^5Ì|«ijgf^|Ìf |tràordinari 
jbtó; lplft#f InpVDpiS^fn'tlFaSliSiipnej: 
pprainqiai perelft dàll'espriniorgli: BÌnbé-
•liniérilat ilsientiiiitintb,. J i ' 'Opinulièrav. 
;fflonp:0hej:.prP*al(4«.trdj«nilppf|U«ripra^^ 
.:6Bnza;diviiii:SfiBoìpsi3iéVByeyà.,,Piiita 

,il«K<*t^ntf:idi:jO«fló;T'8,dÌv-Ì'ili|#JIf 
'ed''èràV:Sbeai)''''.''dal:;',)rpno'̂ 'aèì'Bi;ndS7ìn' 
Biazzij. alie.ipi&iiperiqbipse'redtiiiograte 
:yip?»dei:la.'feìaBii d ì̂nbbAoiiŝ aivléailtàjsdi 
BBiinp : iinpavìdo, idegno: dlsoendentè dei 
:o8yBl!érestììii'Bnoì]Bn,ten8tìi:v ;,,,:; ::•.;.;' 

v BtO:,opnijmP8SPj-tpeWlièi le;,niie!,p«tola:; 
corrisppndeyàno gli'intièo.imìo séatir : 
mentOiV;. ..tii»,;:- ..•,:.:i:V.V;:v''.•!.)..!::;,:'V':.;.,,.v.: •; 
,: Il I)aoa,,r,l9pondendppolIaiSPlìt8 cor- ! 
teaià alle mia piii;ù!p;:;anji:̂  libplla.vpitì; 
gratidp iBaturalezza;jn iiBÓ'ttjpar ti Polari, i 
ripordahdo,;i.fiitti,,piA,;B»IÌBntìvdi quella ' 
lottai ohe opnilnpìó, dal primo; giorno : 
ohe egli toopii 11. giiplo-di: Spagna,, bolé ' 
.raasasslBÌò, dèi ge.iieral.p.i,?rÌBi,, B ,:fini ; 
:bpr t̂eBtatiyoidl;,a8eM8Ìijip::,u6lla,;;di .tuv̂  
péi;8bna.iafde|l.avReg!na: .sua opnsorte |v 
..atfiyandp.f^Blla J!qnolBsìpn,pii pfes.v fni; 
stato ÌDgarina,tp,:.,d(igji B.Bi, tbiditp:,dftgl.i ì 
.!ilti'i,nphe,:axeya,,lpttitp; p6î :Bpiitimaiito 1 
d'onore, chaylj'ultirafl-.inpjfttipls^syev^ì 
,8:e.n)pre..,,pr§y^daliP,,,:segBepdP;, tni'lf le 
.tr,am,e,jdei ..siipi ipeipipi .,.ed,.,pOTp8Ìtpjti 
pelk,jpei:f|l;ta. oajmsyp.ssionreé^aji.dgi!^ 
soiî jposplpnzf sa,,, j;;'|y:.f,:.;.,,,̂ ;.,..,;;.,...;,.,.,,.. 
,,,,;Cosi,4psiXeyMirMis^elàngelo,;,,p'̂ |t,jllì.| 

; l- ,;, :(NtìSTBÌ COHRISPONBEÌ*̂ )- :'':J|V.!,J' 
• ' : • . ' .;..-. •••.V:.i.t:':".-':r>:..:V' •''•r"'"'t, .•.••eUny.'l 

: 5« : i J ; : . :PadaVài :20Vgemi | i lp : ; l |?0 , ; 

'. Vvv.,'.::..:..fsr ,n;,.Duoà d'Absla.^'•;''''•"''' 
.P :PrÌBia .anpora ichavsj,sapesse;la,inpftp : 
dei .Duca' "d'Aps's 1 .jin queIla'.'sèrii' liella ' 
quale ; si'tóàèva'''serlttà'P:nt8'''pei' l'psi'-
sten'2a.;del'pi^irioipB,;''lB'';bittà, 'Olii uba 

: parla:::d'e33a,.ivoll9!Ìdim(!atranév tatto: 
il'affettpohe , la,: legava ..pll'eatiDtp,, Il 
teatro ;Gariba|'dJ,,, fn,. ,phiusp ; * il ;, t!,allu 
della orooè rbaàà, riiiiàndatb, ÀI dbihàt-. 
tina poi il :Sindapo, fèpb" affiggSftì"'tfBJ 

'maBifii8t;p= aniiiiiVìsiRtìdo5 'là'V: triprte 1:̂ (111 
principe, lll:^prafbfao .Salàdiiii-^inHÒ^Sj 

iteiegranimi,: uhp,. d.pÌ!„,.quaH, .a Rpnia,! 
i'alti'p a,.'Ì'prìpo.i il presidente, dpi Tfì-Ì 
bun'alè; ed il' proburà.ibre'del; :Ra"p(ii:é.: 
Gfli•aindenti' |oi si'i'iuhiròno-'iet'ViSàllei 
dueiall'-Òniversi tà : per 'Spedire ' un' telp- ! 
gramtna, a dopo qualche ooiitrastOi.ohei 
non I p,eri.tp ;à ; phifin!Ìire„,:ragioneyqie| fu t 
finalinpnja Bpedlto.;., ,, , , , , . ' , . , 
' Molte'cagé della oit' i' liaubb', 'iS.sàt'a 

ià bandiera abbrunata^'1(0''éòuplè:' ed 
'ed una parta dèi' uegoii ;soni>i chipsiv 
".'.''):.':';• ..:!':.&. ••'•^J^-i .."' 'BrasmoFn'. 

: -ÌÉ^iiii i i»i«::drrti«i | i«ÌJ^iS'li 
botiile dhjUdlttainPlìttJilttttUoaa'Voiràó-
stanzi'dtìitfcsw'iaei'Wifcèitìfe Attbdbb,.: 
spèdlj'ilj S6|ifWt8*'Ìì^aiJ'iSlf f ;;''; '; ••*;•';''' 
Ate.:JM»|||tu:|pj?fi^*^,.*fi'Sw|!jVA^ ' 
.: •• tiim lù, piicHésa^MMsta ';..̂  ;:.,::;. ;v; 
; f t ' l > '•:;• • : . • . • . ; . ' . . ' : ; : . ' •,;;.:'.:''.'i • :To!: i t ìp;; .;-

•_.,:..tBf.:MagÌ8liMttfra'.dl~UdiWy'yi.'-'prega'..-.: .V. 
istBrtSreJ'è:SiìS'-ailéàza' Realevlfsénsl ; 
•dv-v*ìy#*oordBglié''-per ;ia~:peVdltW''''déV 
yalpfòsiàsinio BrlnPipe,* oi'|pglit)v:d6p,àv 
•ì)iflagitfv.B:|»|ef|te*:i'dlili|Wdtl'i«lB;ir; '-

•). J(dipé,,:19.iigeijnai<$ ;|jÌ90,,;^.j,^.''';; 
Il; Preaiiieh tâ v v * : '• '" ' 1 ' t 'oò. de Ì Re v 
; Scrto^j ; . • , : . ' , : .; ,Caobéì(i,' ' • 
i.:'U.;|r-i:::.:.:.:A:,..::ni^.. i..,^ .;:'•: ̂ irr-,;/v-r' Ki::: .': ì .. ..' 
V,. vvv,:,:.:Vs '.,.;.;:...,:*:"*Vh.;V'.;..,.. : v:':'.:..''' 
'''T'''"''(5àóÌi^tó':Wàiétì««tórp''pfvft#'^^ 
';'";.';•':'':'• ':'''u:-:\''^^ìi;:^^^^^^ .. 
;',.vS.Ài,,I. eR: ringrazia Sal;pre 
ép; piiotó' sfezil»tÌ3r:'yótóignoî tiì':e' j'nt'ià 

, !a'li»|iàtm{Ji'r4'4boll'é fbi'''lé''ibtìó'B59bt': 
•ttloierpòndogliàitiipv' :•:::;."•'') :,;:*:.. i*''iv>V -V'-
i' :'TorInPj-'SiO:geliBWB-l890;'• ;':ÌV -̂ i 

'':,..•"•'._ '.V .̂;'':î  •'':(%»!!?'̂ lAtó^Sot^itó^ 
",:"-:'Jf'':;;\; '''; ''Oàvì̂ '_̂ j WMi|:dì,'^:'%fft.',: 

JJ : Ì :,ii:;.? ;(;i i. i.. .....,, : Ì ^ J Ì : ' ' ! ; . H - . I , . : : . ; . . i . - . i ; : > - : . : 

-M'il PréÉideatB"dalÌa'^i'et^r derPvRb-v 
duoi'P v8ter«ai'il8|'iE"fiBir:fWoPÌ?8ttè"il : 
•Sagtiiisnte! dlspacBia i-f,:MMijr..v?,v-..nVcrf..." -,..':. 

•vi .!.ii;ged«c(ie..!«?etoraf!s...,'-''!''';, «:•"• •:>''-'i. • 

.:>;»{;,«{ :LiIji..AA»!ÌtR,J'la'-fI)twiljess*>'éd'fj' ' • 
,p?.l.Bpipi:: JEiB,an:,i\ele, eliSittoj;io,,.i:d!Ao|ta 
!W,fti(irgfpn5lafu|nle;:,ripPnpfoéB.lJ::B,w,:!B , 
'd;mosWJione d'àftettó;e di aondoglianza : 
'WbWiiW* inpzzb'̂ abffi'JS? V:?,J(ieBia"da 
'BPdeBtn!"Suijiieià;"';r: •;••'»: .""'Vi Vìf'f. 

.V:;..s':aî  iJ-iSf S«ii V'*i**.'*f i''«''^'«!»'«^ 
;.v:Dbi9Sfi!pa;.glì :j|yyflpa}i,;:eVpi:qonXfitbi;i 
'Mùn^t';'Bèli', annua le"'aséembfeàiìnBBno 
deliberatb'^iiifnviarej-'ba Inviate'il" 3^-
^gnenteiilélegranJBitfi ;,' ^'""'5::':**''''' ' ;.:; 
''' ' .';'•'-Pi'nho"Mtitmte'!^. "liii'wM*^''''-''' 
v . h : . ; ; , , ^ . ' , . < . ; . : • ! « * /̂::-»VCT>>r^ 

' = 1 òollégf;'degli''''Mvppitf' e''prpbi)i!à-
: tbr|iìnva8àèmblea;'ordiBarià-; esjirtraPnp , 
iriyéreBtkpoàdpglianzeVpardi grave.ini;to 
,.cÌiB,,,,pQlgl̂ 06.' Ja,' 'DjB.aatia „eìi,:il .Paesa 
••qpll.à'ìnprlia àé,l,'p:jnqjpa:,̂ ni,edéo... ,.;,,. 
'!.-;.'.',̂ iii! ;.,',•. ,1^' t^v^'^^^h feesideiite. ..,'' 

'•'•' 4 ,:'':::,.• :it' M.̂ .̂ .1^; #..;.iU .•.•.::':•; U ' ,-:':':.::' 
Alla direzione ..dallavSpoÌ3Ì,à.,,.Opei'*ia 

generale vpnBe:'r'é'c'apit;atÒ;qi.ybaiVggi'il: 
.8%di*ntP:.'tplégran)ina.'f>' -"""•':"'•'';' '-•': 
" ''fiiiSawe' Pi'èsì'dehte; Società 'Ò'piìrala' 

,.::,d'"''':i1vit'1:';''^.''^'i'^'''' 
''SV"A.:E.'i':la",'d'ù'dhesTO, d'Apeta'prbfo 
dainéBtè'''(!òninibssà per'V'i'a'ffettu'osa Si-
.iijostrazione, nB îhoaripa éspriìàerb %'8. 
.ed: ai,componenti:!» Sopietàjijauoiiviyi 
|._riiigrii;̂ iiBjnt̂ Bl|Ì.. .-.i ',";..;: .•i:}'j:':ilv.-'-'ityi „i. 
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>:Q'pi::;V;0.:^:Q:^B^:iSTI: 
'• .vv ' ; • ' ' ' ; EOMfSzo SOCIALE : 

V " ' V . . ' . • ' V : . . ' ' ' , ; . , 1 1 . • i . V . ..'" . ' i . -.:'::••. 

':. ';:;:;-'' 'Vv (pRopiû 'i'fsÉHVATÀ)' ;' ; 

.V^-'.'.V;;'*"Vv'''',*.-'vv'3PJVR*%PRJMA • ^'---.. 

:•:'' 'i-f'''-'-à-'3e#&a^- 'li.' 0 TTA " 

Oh obraP%:déèp!aiitpla.;vita, quando: noli'ih-
yorao,' maboàno':}e; Jbgtev^^ a'coendere: il fuoco 
della!:vostra staiiisa, ijuàudo: il; pàssoggiaro fuori la 
città,: vi è;reso iinpoàiibiledal vpiito che spira piii 
Iorte,:'a il ibPrséUinOiV'iChe è' vuoto, vi ;fii pensare 
sospirando, ai aupremp;piacere, che; vi; è conteso, 
di passàro qualolìb ora all'psteriji, giocando, o be-

:vendò..''^r,'. ' ' ' '••'/'''• " ; ' . '';V'v-; ';. 
; " Sia tu :riialedbtta P' pbrflda :'8lagiprte dpll' in-

iVérnoJiimledétta'sovratuttp in nome della So/iéme. 
Tà'all'ariista pòyerb intorpidisci la fantasia pondan-

;;nandólp; opslsup mnlgradp.ad un imio PpprÌJnenta, 
'senza svìigo;;;;tu ;sei, causa dèi digiuni, dell' operaio 
e;della_,̂ spa famiglia, -^ che i'tuoi"gpUmale a. 

;ÌUÌ 'PpnsèntonOi rudi' lavori all'aperto,; -r- 'u, polle 
•tuefestàri tuoi'b;iili, propizi Prà'più óhb la qua­
lùnque 'altro tetnpo dell' anno,, — póni jsotto agli 
oochi del diseredato lo sppltacolo dolio;abisso ohe 
,:JaiV^6par!i;;dai::pri'vf!egiati';:phe' si : diyei*lonO:n;'g!i 
svégliveleganti ridotti a nei teatri. ' :. . . ; , 

..Spi tu' che'fttitsentire in ;tal modo più acerbe 
9;spipt;\t.p lo, enormi differanza che dividono le 
OÌBSSÌ della;spoietà,:—- e nelle anime esaaperate,' 

iil'torvoponsiero della vendetta. ;. ', 
q'u sei incentivo poderoso,al vizio, al ,delitto,-

sei tu ohe prei i ribelli, gli anarchici, -^ più ohe 

non tuljti/i;yolUmi dei sbPialisti, dei; rivoluzionari, 
i-,; volumi chiusi. Ignorati e ; p.eiv ; cip. spmpre ;scb-
nosointi; al vólgo sofferente,'ma, aiialfabataj raontre 
il tuo: è volump aperto ihnarizi,.allo sguardo, e per, 
pift:;;ftipUe,.a leggersi .0 a maditarfe;:/;:,. 
'"; '':I,a -virtù, il. oaiidoro, !a vfrginiti,: ;—"colpa. 

luà':pBri8!sóìio:.':':.":':;i: .,:'':'".' ,;;;'. ";:.:''•':!.'.'. <;' 
Nella breve stagione ih caì:,,si /festeggia ,11" 

oacnpvftìe, n(jl tao gennaio, e n.pl.jtuo.fabiii-àio, —, 
•a 'stp.Òlò :'B ;st'uPlp.:sl pt-pstlluiscpnp :le;ifanciulle, in-, 
sidiatp;il|l. vìzio'p;';Conq!iistatè dà .as?p.;; ,:,,.. '-, 

;: ; Tu popPliil v:mbi:idóvdi'vbiistari|i a d' òoiipur. 
bihei e l'pspedaie e l'ergastolo ripullulano, di,, yK̂  
.lima da !.te "mietutp,.; ;",;.' :.. ••;' li:.r^~'u.;- • ;.,.< 
: ' La natura,.pi;éàhJbiii.è stata, una, matrigua, 
'Tu, sei: il frutto della,:!sna:perversità,;hibràie,;—^ 
Si direbbe olia essa appunto, la natura, avendoti 
voluto, 0 inverno —abbialhieso co,i(ipiereinoli altro 
ohe una sua vendetta; che t'abbia spéUo,quàlj; 
espiazione inflitta ai poveri, ai; mendichi,; aì.ta-
piiii,; per qupl po' po' di festa di aole dà cui fu? 
roho alleviale le loro miserie, durante;la.altre sta­
gioni dell'auuo...., 

—:S'era m sul prinoipib del Carnovale e, a 
Leonora mancava da parecchio tempp.il lavorp. 

Raimondo Irovavasi più; dei: soÌi(0, nella di­
stretta, in quanto il giornala; iii piiiv: cpHàboraya 
:sottO;;Ìa direzione delsuo'amicb Leone, pra ridotto 
a strèmo dlassooiati, bianco i ,pofiÌ;i rìinastì dura-, 
vano.;sordi agli eccitamenti delf'am'm'ihistratbi'e^ 

Le migliaia; di:lira ohe gsiiBrosameate aveva 
: donate, Maurizio prima di (jartira,: ài' due'amici, 
per aiutar l'effemeride, radicale, oràpo giunte agli 
sgoccioli,—-,:L';«Aviiiiti» :8téntava,;proprib a pro­
seguire, tanto più elle;)! tipograto reclamava il 
pagameutp di un eredito: tìiiuaooiando altrameate 
di sospendere le pubblicazioni. '— Leone e Rai­
mondo eranonell'imbarazzo, reso ancor più grande, 
per quest'ultimo, dalia mancanza 'di lavoro ohe 
aveva colpito la diietta sua amica. — Quello di 
tirar!iunan«l, era divenuto un problema de' più 
ardui, — Malgrado della ;più spartana sobrietà, 

talvolta er.i .puri;Iroppo..là ,farae,'cli,ejSÌ,:faoeYa, 
sentire.;.,:., .JV; ; ;.•.•-.,•;•:,,,.!, ;;'..4''..;.,.~,:1'..:;';;,.!. 

, ,rr- In quel; turno'!dr.tPnipp,'Ràrmbh'do'ribe'-' 
yette.,una,,letterai.dpiràiniòb'fiiòvàhni.'' ,"':':'•'' "•['' 

V, :Questi::gU iparieoipàva ii'sua'telipe ritornoin 
Europa, e ; la suavauova; sbriltura :,di ::pr.i(npvBttorp 
i'B.:una primaria!:Coimpagnia.,,; V ,;;: o'.i ;;';:;. .,>-;;( 

: ; ,,,« Dabbo,,.pg|t .'sci'iyaya, airéssei'piij ' spogliati 
di quanto, possedeva, di'essei; rimàètp -:pp:yeVb coinè" 
tanti îltpi,;,mia!,.più}ohe tutto,':»! ripbiltì'''boW8iglio 
dpgli.!amioì, i(ye;!p ribordate •— là:nei,raio giardino; 
ih; ;(luplla.v KBÌ|a^!èt'pérphhèi vindlmehtioabile sera 
.d'agosto ?]ì, l̂ . vhpyelìa;3:èsiatBh2àV;:̂ cbe 'nii" propurò, 
tante,;P[niqzÌpni,vafiattbSignbratèi;;:prÌBiai da. hip,'. 
'Oopo::d:aìlpRft,;npn'ho .voluto manoq più popseryàre 
iî )l\io:,,hpme,vP,!,nioVnp,sonp;:datB'"un'valtr̂ ìI|h 
io'niiVpUiainO, QBstav'ò, ih memèi'ià.di quei somlVo 
qlia.jfu Gustavo tìodena, il riformatora dèi teatro 
draniraatico, il Sansone de' tragici nipder:ni. Intuii 
ohe quel nuovo battesimo, m'avrebbe recato for­
tuna. Tant'é! gli uomini sono un po'tutti.super-
stizipsi, e noi, poveri commedianti siamo del bel 
numero. È .Gustavo: suona de! restò mélòdìosd, al 
confrónto di quel volgara; Giovanni. Oh amico ni io, 
se l'arte non fosse ipar sèJste.ssa un, torpientp, e 
lo si prova in proporzione, di "quel ohe la si ama, 
e in misuràvdi; qW pbp la si cqaiprendP; :— ip; 
dovralvd'irtl ;Rlie;;Sonp un' essere felice,,S\ rartist^ 
Ip à ,!al nipdp- plis, pui, esserp una preàtiirà.dìyersa 
dagli' altri. ' -^ :Quale, : indescrivibile . piacew J, nellq, 
spogliarsi del proprio, 10.,per a^snmere ni.tr,è..parr 
Vèiize.'Tràsbìiiàr fa folla a piangere ooii::'RQniBp,, 
a, ruggire con Otello, a imprecare e disperare 
con iLearl: L'attore ;è colui che dà vita alle crea­
zioni del'poeta, che' lo eterna, facendola oomprenr 
dèro; ed ainmirare alla folla. Egli .èVl'illustratóre 
necessario e perciò il oollabQratPre;di Gorneil!e,;.di 
Shàekspeare, di Alfieri, di Sohilieive drquaut'altrt 
hahnP lascialo impronta di sé.; Par itàl ;:modo: il 
suo noma, la memoria,; la fama:, sua, dovrebbero 
andar cosi congiunte e yivere;a lungo come la me­
moria, il nome, la fama degliiimraortali^le di cui 

ppeszibnl! Bg|l.,.,ha,i;liiterpratato ,e.;>divinjito'i:nellP 
inplteplipi ,fqciBe,.|Mà;,,per ;lpi,^nqn.;y';ha.pl^Ptt'ap-
'j)ia'ùso'dèi 'Àiqmprito', i llprij :,le .cpi-piip ;ciip giliSi 
gettano; :--:"efiÌ: suo' è;,tfioBfejugaóe'Vrii.ull'allW 
:«,L'.>a«q?je''é'M««;•méieOf:xifV'(liéiro''a ìè'',''ntilh' 
;̂ «,?eja,!>i!sola'ràà:(nysritìahioamtìhte-KBà 
,ji\|gres^antpi:a;genialB),l8vpro„dali vèochioiiD.uipài.; 
':Ì5d:'ejvei sarà:; senipi-e,via,,:ilgura;:.>p?oteÌ&!TOei;;d 
Eànlntìdo, òhe "io pradilègel'ò rappresentarè,;SU,U6: 
scène,'fra .tutte, .Mi.ei sono provato sai, nèll'ul't'iihà, 
recita.:d'addiPVclip;'dipffl';ih";Araeriì;à. V' •;;:;,'';'"'.;:̂ '. v 
v ; lira ;W'mià''Wità'è'tf •stèiitbv''3ti;eniji:'if;psry 

Bjes^ff,diiscalca?dal:Kaanj ;palite idi pritìip 'jattùrP, 
é*'èiie:'i primi: attpnii^rìserbanp iisPltantOi;;peirlseì-.È; 
stato, un lardiinenlp. li raip, dopo ppphi anpl d'^rtpi; 
ii|jppò|pBclirmosl ih pur ave'i'a;esqrdiìè,da;8n{q-. • 
;roso..- ' ;!; ' ' '"- ' ' '"- ' . ' . ' '""• ' . . ' ' '';•"• ';.-'^'-"'v ''•'.•;.';.,'!. 

Aveva senlitp i'épìtafè'il'Ifeak'ila ihpltl.-àt-
tori, tra quali Ernesto'Rossi;' • ; ; " " ' " " ; • 

È meraviglioso anbora ilRossiirisoerte scena, 
per la verità, o niegUoj.per quel òhe; oggidì chia­
mano realismo, — nm inql ooniplessp,.--,:chb,|D,lp 
melo pepdoni! —mì.parve sempre, troppo freddo, 
ed:ho cercato invano;' In lui la nota della'pas-
siòna ypraulènta' sentita, ohe' deva {iroî bhip r̂a in : 
K a a n . . \ :..; ' ' . . : , ' ' ;;;;':V;: . , . . ; ';;i:,:,;: ;:. : ..'...';• 

' 'i ; Sotto questo aspetto, riandando con;'là nip-
raòi-ià,"debbo preferii'glii.vquasi senza. ;fipn,(rputo, 

'Gèrès'ài'iquel Gipvauni Ceresa, che con.mez.zi non., 
'èer'tó'spverchii;pràKi'iui(3ìtPV;n6tl( artèvSàttórp èrai-
nènie, ;'di [invidiabile Varig.tà., pb.é, ,:!8pntiva ed espri­
meva ceibe nessun altì-o, la patsione, e fu certo: Il : 
più squisito::dioitore,;da' giovani artisti"dai' nostro 
t e i n p o , ' ; ; ; , ; , ' .V ' ; .<:;;;'. ;• : : ; . , • . , • . ;„: . . , ,::;.;.;,:•! •';'J^ ;; ,i 

. .:,;Pqyero, Cerq?,a,l,!non .posso.pensare.a.ìuis.etlZB 
Dommoyqrmi.l Q'ùa.lp:!d,ésqÌantp-flneVla,8Ù|k; njpfire. 
.pazzo a;'trèht,aiiòyè àlibi i'h una casa'ai salute,;.,; 

,1 -7-.;Ho recitato il ifean, ad hQ'otteriutd'quéi 
pile in gprgo'tpatrale,- oliiàraasi-UB: triòiifò.' 'v 

• É :forse pqr'una certa analogia loritàna fra 1 
casi miei e quelli del :isonimò;:attor6 inglese? •>» 
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IL F R I U L I 

C»n!r i | f f l io ' ' i i r i i« l f t ) i r l»1« . A p ' 
Bondìoo all'ordine dal giornb degli; itf-
fari da trattarsi nella gestione ordi­
naria del Ocmaiglio provinoiale, nel gior­
no 27 gennàio; i a to , ' * , ; ' > 

In seduta pubblica. 

2Ìi ModiRoaz'oni all'andam^otp della 

s t radi prov'mo'ìftliì PordeBona-Maniago. 

preta^ ndineae àii tslefani ha diramata, 
là 'Wénentet ' - ' f ; ^ ; •'' , ; • 

t'in dal 1806 "funziona regolarmeiita 
nella" città di tTdine, òhe fa una,, delle 
priise ad avario, il servirJo telefonioo ; 
e da'qnall'apooi. in poi" ai rloonobbe' 
aosd gorieralmfnt» l!Blilità= dai «erviaiò, 
atea^o; aiiB il' medesimo' ìtt intfodollo 
in pareoohia altre olita «nohe ìuerio 
importatiti della nostri." '[ 

• Pn'r'^troppo perà Udina: 6 rimasta 
stagionar a o quasi, rigbardò ai numero, 
dei, snoi ablionatl, i quali, i mentre nel 
1886 erano IB, attnalttient»! dopo tia 
anni di esercizio, .divennero, oon un 
anmonio ohe gì può chiamare po6o meno 
ohe illnwrìo, apponk Si8. Questo fatto 
è t&nlo p'.ji da de|)l'oràrsi, se si; pensi 
ohe il nomerò d»'gll abbonati è arri­
vato a 90 in Auoons. a 100 a Savona, 
e 170 a Ferrara. 

'Nòp c'è dubbio che 1 uliliià. e la co-
.•;inodilà di'Un abbonamento al-servizio 
.tali'fonico, pur essendo, gii opnsidare-
volo anche .con .pochi asaoijiHtij • cresce 
poi progi'eaaivamente oon un numero: 
maggiore. La tariffa 6 tenuta entro un 
limite! 9of)l npoilbs p da lnjhi.ip.ótèrsi iti, 
altro'modo spiegare lo scarsissimo «a 
mero degli adei|!jili,.|è'.;.noi/aWi!iiiuèji" 
dolo al la t to che non s'è «ncora auffi-
oientemente compresa tUtiiita e' la oo-
mediti di \ tale servizio, mentre . por 
molUsaimi.'attesa,apohfl la minima ape-
•8«, sarebbe :^at)tij(!gÌ08»,,r«?8Qoiaaipnè,. 
s(a;pet' rapporti d'industria a dì.ooai-i 
meroio, siai per.qual^i.isi altro-ramo,di * 

affari,- ed anche per sempliei relazioni 
persouftiì 6,^1 parontjjla,, - . 

S'u*iei 'è>l«i!i IJ ftltfa <^qtlè, al fijr-
magglàrO'Modonutti-di.piaiza $m Gia­
como,' i «oliti ignoti t'.nbarqoo tttta'fmeisssa 
pezza'di'formaggio "emèbtbal,' 

lUi ' i i l tC '«tatti!. .Oi; riferiscona che 
al .oimitefo avven'iie; l'altro giorno una 
brutta- aò'ena.' Stavano' scalvando una 
f.jssa gli addetti a ijuei lavori, ma 
quando oaiarono la bara,inon riuscendo 
ad entrarvi, la fecero andare a colpi 
di piooune. Sono cose ben deplorevoli 
e sulle quali richiamiamo 1 attenzione 
dalla, competente • Autoriti . , 

H l n t i » o l t i - ( l di registrare;che là 
sventurato giovane," che tentò uóoìdèrsi 
nel pomeriggio d i ; domeuica, prasenla 
qnalch|è miglioramento, j 

C À R fi OVALE 
V t t n l r t i ' M h K ì r v a . Ci vénué cu-

mnnicatu che ierssra il Consiglio del 
Consorzio Filarmonico deliberò di rin­
viare a giovedì'BSoorr. il v,ègiione che 
doveva aver luogo domani a sera, avuto 
riguardo fhe in tale, gioruata hanno 
luogo'! funerali del duca'd'A,p,9ta. . ' 

Om«ei-vii«l»ul meCQuroloslisUu, 

Stazione di Udine — B...l8titut() Tecnico 

1 Cappellini Mcanà note impreviste 
del maggior, buon guatò.. Sono vere m«-; 
raviglie del genere, e le loro forme ai 
adattano alte gnarnizioiii ora calme e 

sposate,' ora vlvaol e riwBrohevoli, se-
condb il dasidetio di chi deve portarli. 
Primeggia un «appello grande dyvel* 
luto aero emi largo imstró alla 'Walter ' 
Scott. • ' • ' , • , ' • 
'* 1 nodi di Tolialj)" sì dispongono in 
Infinite maniere, tp'a sempre con ottimo 
risultato. Con questi cappellini si porta 
il velo.^mMe de èBowtóoo^lchiamato, 
perchè lo'BI taglia nel .tulle nero, ri-
oamàto a puntini neri cosi radi ohe 
spesso non se ne veda ohe uno sulla 
faoci.'i, • - • ; 
- Il oapjiellino -plilite marquise ha 
aoiliprs .lo stesso snooessc. Da turbante 
tli vellni'o rosa pallido o Verde eme'-' 
r'aldo, nna eorónoina di Jais e lina ai-
grétte di peone sul davanti. Nelle SHIO 
dei teatri e dei concerti, queste piume 
multicolori danno Splendidi effetti. 

•Vedete che non è gran cosa, eppure 
tul|;o oi6 dàinn insieme elegantissimo. 

" ^ VÀRÌET"à 
l'orribile delitto di un usuralo. 

Carlo Francesco Penai, usuraio cre­
dendosi odiai:» da , tutti e spaventata 
per dover lasciare ài figlio la sua ete-
dita, lo uooise oon, ,ana revolverata 
alla (empia, pdsòia.aì '«ixicidò. 

Un'èpljriife .^(somunloata. 

! .Qlqrut ^qqo, come è noto, gli stu-
de'ntl universitari di Torino in numero 

,-dì-200,"preceduti dulia loro bandiera 
si sono recati a deporre nna corona 
d'alloro, coi nastri ' rossi, sull'obelisco 
clie ricorda i martiri-del 1821. 
. , Quivi, venne, .aooennato ad una lapido 
che giace, .nelle sale dell'Aasnoiazioue 
Democratica, la' 'cui apposizione nei 
oortilo •'deiì'Univeriiità fu impedita dal­
l'autorità politica per l'epigrafe dettata 
da Qiovaimi Bovio. 
.i^Oipvft dùnque riportare la scomuni­
cata epìgrafe : 

Il MDCOCXXr 

Ai popoli data inangnrante 

Dice 

Che un lustro bastò 

A ooiisumaro la Santa Alleanua 

A rialzare tra' sudditi 

La dioh arazione del diritti umani 

I . F r a l e Nazioni 

La coscienza di non bastare tre coronati 

' • A 'tramare i destini disila Storia. 

' I caduti di quell'anno 

SI riiczarono armati fra gli insortì del 48 

' BivÌ8sOrò a.i Milano uin'que di 

B ricaduti a Palermo a ;Novara 

Tornarono in Mille da Marsala 

", Cercando 

Da CalataiKmi a Mentana 

Eoma Roma 

• Nòa riposano anaora. 

Ge«iiaio 20 loro 9a ore3p uro 9 p. glor. 21 

Bar. rid a 10" ,M i 
sitoni 116.U0 . IjV.'del mare 751,0 T48.4' 747 8 74fl.a 
Umid' I-flint. 08 98 89 81 
St»(t> d. cielo iiebliiit nebtiia nebbia nebb.a 
Acqliacad m — — — — 
S(direzìoue • N —- NW NW 
> (voi. l(ilom. 4 0 3 3 
'ferm. ceiitig 4 3 "4.9 4 5 3.9 

'.' y • ( massìii W 7.5 , 
TtìUi|)éramra rainimsi all'apertn —3 1 

T e B ^ s r a M i n u a i •u ( ; t co i< ico . del-
i'TJI))OÌo'Cèntiiaié'di 'tBoma.' — Bios' 
vuto alle ore 3 pom. del giorno 
20" Gennaio 1890 ! 

Probabilità : 

' Venti meridlonnli e freschi, al nord' 
oielq nuvoloso, al sud e al centro nu­
volóso con pioggie. 

ÀI nord temperatura aumentata, 
(jbaU'Osserv. Meteorico 4i Vaine. 

PER LE SIGNORE 

Afonne uolerelle sulla moda. • 
L'iindumanto che incontrerà maggior 

favore nei primi mesi dell'anno eorreijte-
è la gran mantìglia Bontne' ferrame. È 
prefiiribile in panno marrone; oppure 
iu' tessuto color scarabeo, guarnita di 
velluto e di lustrini d'orò. .Quando oo-
corfa, "se ne raccoglie la ricchezza 
sotto il braccio sinistro, come gli aba­
tini fanno della loro cappa, fi una moda 
che ricorda Je " Filles de la sagesae , . 

• Ùltimi Telegrammi 

T o r i n i t a i . Mercoledì alia ore 9 
ant; Alimohda belebrerà -'nella e s p e l l a 
al , palazzo della Cisterna. Assistèranvi 
i Sovrani ed 1 principi ; indi ritiratesi 
la Regina e la Prinoipeas^ ordinerassi 
il corteo nel modo seguente": Le truppe, 
gli Istituti di beneficenza,, il -olerò,. la 
salma, sopra affusto con corone della 
casa Beale, carri pqrtanti corone, .il Ee / 
i Principi, il cavallo di Amedeo ab­
brunato, le rappresentanze mililiari, le 
Autorità in forma privato,'s'éiizi'nÀi-
formi, le Associazioni, rappresentanze 
eco. 

Alla piazza Gran Madre di 0io, la 
salma riceverà; la benedizione. 

Il corteo scioglierasai e la salma, 
accompagnata dal Re, dai Principi in 
vettura, dal reggimento di cavalleria, 
proseguirà a Superga. 

M t t l l r l * ! 21. Il gabinetto è costi­
tuito con, Sagasta alla presidenza ed 
Armijo agliiesteri. ' - ,- ." 

l i U b o i i u 21, Le Cortes sono sciolte 
.« le nuove."si''fiuniranuo il 19 aprile, 

. Orario ferrovmrlo 
e (Idia T ramwia 

UDINB-SAN DANIELE 
(vedi quarta pagina ) 

MiSOBIAlB M PRIVITI 

. . , ,„ HiilJMei*»»*!. 
"1 _"• tóiiB«4-^£-ì'Qianì. _ .' 
Ad eccezione di SitlO ektol.,àl gran*, 

turco rimasto invendutd'nel-meroat-i di" 
sabao per difetto di duraande, tutto il 
resto ebbe pròntisijimo sme ciò par le 
attivisBlmo jiqhleste nei due primi m«r~ 
oati. - ,." •'.' • 

La quanti là, .WlsnrMa nell' ottava fu 
la seguente s 

Martedì Ettolitri 847 di granoturco 
12 di torgoioBip, 9' di faginoii a/pi-
'giani, quintali MM di castagne. 

Giovedì. Ettolitri 8 di frumento, 
93tJ di granoturco, HO di sorgnrosso, 
'^.60 di fagiuoli alpigiani, quintali 46,60 
di castagne, 

Sabbato. Kttolitri 8 di frnuiento, 891 
di grauoturoo quintali 26.30 di ca-

iiiaizarono: il, granoturco cent. 24, 
il soi'gorosao' oent. 2S, Ribassarono i 
fa|inuli alpigiani sent. 47, le castagne 
L 1.62. . 

Prezzi minimi e massimi 

Martedì. Frumento da L. —.—a—,— 
gtanotuteo ' d i ' tì.90 a 1 1 . - , segala 
da —.—, aorgorosso da 7.— a 0.—, 
fagiuoli alpigiani'dfì 15.88 a 18.27, 
fagiuoli di "pianura da —.— a — . - , 
orzo brillato a —.—, castagne da 
1 3 . - a 1 8 . - . 

Giovedì. Frumento ,da, lira 17.10 a 
17,40, granoturco da.<'8.90B 12.—, se­
gala a —.—. faginoii"Blplgiani da 1B,88 
a . 16.68, figiuoli di pianura da 0.— a 
—.— sorgorosao da 7.— a 0,—, oa-
aiagne da . I B , ^ IL 18.—. 

Sabbato. Frumento da lire 1 7 . - a 
—,—, gi-anoturoo da 10.—-a 11.10, ca­
stagne da 16.—la 17 . - . 

FORAGGI e COMBUSTIBILI 

Mercjti mediocri. 

Media dei prezzi -compreso il dazio 

Fieno nuovo deirAlta 

I qualità al quintale (Ì'à L. 5.70 a 4.90 
I I qualità' , ," „ 4.20 a 3.60 

Fieno nuovo del.ia Bassa 

I qualità al quintale da L. 4.80 a 3.95 
I I qualità „ , 8 70 a 3,10 
p„ •,;„ da foraggio da „ 0.— a 0.— 
'^"S"" da lattiera da" „ 4.10 a 8.80 

Legna da fuoco 

Legna tagliate ' 2,50, 2.30 
„ in stanga Ì'.Z5' 2,10 

Carbone I qualità • ' •. 7.60 5.55 

* * 
Fuori dazio 

Pieno dell'Alta I qualità 5. -
„ , I I qualità, -,3.60 

. „ della Bassa I , 4.10 
I I , 3 . -

0.— 
; 8.80 

Pairlia '*" ^'"'''Sg>° 
^ " 8 " ' ' da lettiera 

. Legna de, fuoco ' 

forte fagliata da L, 8.14 a 
forte* in stanga da' „ •2..99 a 
Oarhoii forte da „, 7.03 a 

4,20 
2.90 
3.25 
3.50 
0. -
3.50 

1,94 
).74 
4.9ìi 

• Mercato dei lanuti' e suini. 

I 16. "V'erano approssimativamente ; 
85 oaslratì, 49 pecore, 18 arieti. An-

dirono venduti : 
' " ̂ 35 castrati da macello da lire 1.15 
ail,25;'a| , chìlog. a p. .m. ; .25 pecore 
d'allevamento a prezzi di merito, 20 

-p^r maoellb' da lire 0.87 a 0'.90 al ohil; 
a p. m. ; 7 arieti d'alievapnento a prezzi 
di merito. I l per macello da L: 1-— 
a 1.08 al ohiiog. a p. m. 

Molti compratori, ma gli affari fu­
rono pochi, per la scarsità di bestie. 

480 suini, venduti 250 per alleva­
mento e prezzi di mento e 40 per ma­
cello ai prezzi seguenti; 

Da L. 80 a 85 al q. del peao da q. 
1 . - a 1.15. 

Da L. 90 a 95 al q. del peso da p. 
1.40 a 1,60 

Da L 97 a 98 al q. del peso da q. 
,1.80 a 2 . - - ; 

Forte irialzo "pei snini d'allevamento. 
Si pagarono da lire 30 alle 35 quelli 
che due e. tre anni addietro costavano 
dalla L. 12 alle 18. 

« « 
Carne di vitello. 

Quarti davanti » 1.80 
1.20 

Quarti di dietro » 180 
1.60 

Carne di manzo. 

I.a qttalltà, taglio primo 
. ' ' » ' •"*'} ' i'., 
'r ; 9 ••' . i f g/ \_ 

» .»..' Secondo', 
i . •• » ' •« : :• 

j f M ,• », , terzo ,' 
114 qualità, tihglfo ptìferf 

, » .1» «eoondo 
' ' »' * • ' t è à o 

, , , ; » secondo.. 
' •<>•.• » • ; ; ' , ' • -

'• , : , ! ' terto • 

A) 

Lire 
OÌlUS 
1.70 
leo, 
1.60 
].4() 

•;i.8o 
120 

>\MÌ 
1.40 
180 
1.20 

.1.10 

DISPACCI PARTICOLARI 

•<rffiliHA''at ' ; . . ^ 
fiendits austrtìic» fcart») 8",!!0 

M. la. (Mg.) 8 3 , -
U. W, --{oro) lOi-

Londt» U,SV1 Nap. 9.S5 l/a , -
MILANO; ai • ' ' 

Rendita itul. 94,— si»» 9-1,67 
Napoleoni d'oro SO. 16. 

PARtOI ai 
Ohlotur» delta «era tt»I. —,— 
Marchi lU.SO 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BUIATTI AtEssANmio, gerente respons. 

LUIGIZANRll 
I ' l i n i » H i T R « B N W K I 

Filata deità Bùrsa, 10\ 

Ricca Esposizione pe» la Vendila-Scambio 
dì 

Pìaàolorti, Òrgan-i 
e d -A.X3Xi.oxìl\ixxì. 

Kappresentanza 
delie 

Primarie Febbrlohe di tulli I paesi 
NOLEGGIO 

j & c c n r d w i u r n m | t a r n z i o n l 

Tricesimo - ftNZlL e 'POLO - Tviceaimo 

( Via 8, Antonio nel locale della Tratr 
tona al Popolo). 

Fabbrica a pressione di quadrelli 
in Portland e Gementi idraulici per pavi­
menti semplici ed a disegni diversi. 

Tanto per la solidità quanto per la 
mitezza dei prezzi la Ditta suddelta 
non teme cono rrenza. 

Nella stessa Fabbrica si trova pura 
un deposita di 

Cementi idraulici dalla Socielà Italiana 

di Bergamo. 

Moressi iami^luri 
il .Mltosoritto si pregia-d'avvertire lann-

meroau sua Clientela di aver'sempre foroitu 
il proprio MAGAZZINO di 

MACÓHIHi DA MOIRE... 
dei più riuomati ultimi modali!, eoa OrOcina 
speciale. — l» re« t l e o n v e n l e u l l . — 
Agili e poiii-idi cambio. 

M a c c h i n a jLiuericann 
per Inviti tu biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
«KTEORA - L \MPP , PA'rENTE ftOLAKR 

— Lucignoli e tubi. 

Deposilo 

Concimi artificiali 
dalla prima e premiata fiibbrìca G. SARDI 
,C. dì Venezia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni dirrttamedte a 

Giuseppa Baidan 
Udine-Piaua del Duomo 

S P U M A N T E 

Avviso 
[JM sottoìSeritta avviisa 

la sua immerpsa clientela 
av̂ TO tra4oì'tatolii:iiego-

i 4 o mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatoyecchio N. 49» 
Vicino la ditta Peressini. 
' A V V I L I f i TII,i%'A!ll. 

'OrfilLSRU INVERDITA, 
. • 1 a<C1viilnle'' •;.,.. 

Il «oliosoritlo desiderando rltiVarii 
del commercio, per raggiungere i propri 
figli alla Capitale, offro la cessione 
della sua antica e rinomata ofielleria tt 

•plMii di lolla; ooaveuioMì». 
Per trattative rivolgersi diirettamente 

al sottoscritto in Cividale del Friuli., 

GIEOLAMO TOFFALOl^I 
offelìiare 

azione 
• Il sottdsorìtto yeiidb'nottì al 'rispet­
tabile pubblico, ch'egli vende i suoi 
vini vecchi di coiiiaa da Monfaìoone e 
Prosseooo dell'annata 1887 e pili vec­
chi, di uva appassita, a prezzi ribassati 
a motivo di liquidazione, ' i •'' ' • " :. 

tTiane in vendita botti vecchie in buon 
stato e di perfetta qualità a prezzi mi-
tisaimi. 

Beonpito Via Anton Lazzaro Moro, 
n. 18B, '. -

, ,:. sroisMONDQ' Hgisefl&lANH, 

' PEKSSO Ili GàMrtLSaià • 

H. BAROUSGO 
Pi l l ne — Vili iMeroalovaccbio — Udine 

mmn umm 
•' . ' D E U S , 

CARTE D! PAGLIA 
e d'altre qualità 

DELIA 

CARTIEBÀ BEALI 
S I TBHSZIA 

Deposito esclusivo per Udine e Pro. 
vinoia presso la Bottiglierìa CERIA 
in "Via Mercatoveoohio, Udine, 

l i STlfl l 
Chiedete Gratis Saggi ed Abbanatavl 

ai più splendidi e piìi ecooomiòì fiorniili 
di moda 

,1 
che si slampii a MIt.A^O e li: edizione 

francese intitolate ;: . , 

730^000 copie per ogni Numero 
• in l i iingue 

D, HOBPW, MAm in MILANO 
edizione comune L, 8 ' -- ' 

di lasso L. I O ^vll'anno ''•' 

G DGLU PII0II1.ICUI0NB .UENSILE 
aiCCAMBNTE ILtOBTIUTjl 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dai prof. E. 

De Marchi e dalla eignora A. Vertua 
Gentile. _ , ; 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. 1 5 airanno. Per i giovanetti e 
le giovanette dagli 8 ai ,16 anni. 

Gii abbonamenti M ricevono pressa 
l'Amministrazione del Friuli in Odine 
Via delia Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri di saggio. 

D'affittare -, 
varie stanza a" piano terra per ij'ie di 

scrittoio edanol^e di magazzino^Bitnato 

in via della Prefettura, piazzétta-'Va-

leutinig. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 

del nostro giornale. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per II. Friuli si ricevono eseìtìslvamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieghfc PaJg e Roma, e per l'interno presso l'Amministraziono del nostro giomalf». 

N E L L A FARMACIA 
di Be, O ^ A L N D I D O D O M E N I C O 
••̂  '" • '-.^-UDINE - VIA GRAEZANO'-- UDINE 

' . • • ' • ; si p r e p a r a e ai vende >• 

L'AMARO D'UDINE 
, (premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli I>«rin al CuffC €wriisxz» — a Milano e Roma presso A. l l auxou i 
e C . — ti Venezia presso la F a b b r i c n (Sà'/Zòsu di l'umilio CaiiiitUi ~ Trovasi pure presso i pvin-
oipali Caffettièri e Liquoristi. ' 

ACQUA 1)1 .GISELLA ' 
L'Acqua della S« rgcn i c t^Htivììn ò .una.delle mi^lioci acque alcnl ine 'A»2o»c, e viene rac­

comandata nel Catarro gastrico, nelle Dif/eslionì lente e diffìcili,, nelle Dispepsìe d'ogni specie. Riesce uti-
Wiisìma iieW Iperemia cronica del fegato, iwWlterizid catarrale, nei Catarri della, trachea, della laringe, 
delia mtoióa é dei rem. Si usa con molto vauttiggio nei Catarri uterini, Levcóree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent, QQ, Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito por tutta la Provincia: Vart i iacln D e CAi^'UfiOO, Udine 

Via' Grazzano, " , 

Presso la medesima, Farmaciia trovasi pure un "Deposito generale per la. Provincia della rinomata 

nonché Deposito 

ACQUA DI CELEINTIIVO 
; (Iella %'alle di HVJo 

deli'ACQUA yiTTOMA 

IRE Q ATilP AI MPMTT? " nnn'apparen'Binema dovrebbe essere lo scopo diogi 1 
I l i l J J l u a l l i u i i r i i l i ammalAt»; m iiiVecc. uullissiml spno coloro cbi> ul-
telti rtn roiilaUie segrete (Bleunorragi* in genere) non guiirdano ci»' a fur 
acuBiiiariru n) più pn.'stu ì'appnrenza "del mnle ohe li tormenta, anzicbò di 

«truggere per sempre e radi cai min te la causa ^cbe i 'hn prodotto; e per ciò r,^re adoperano astringenti dannosissimi alla, 
$a}Wa propria ed s 'qnolla della prole liaaeilura. Ciò i^ùccode tutti I giorni a quelli cbe ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. LUIGI PORTA dell' Università, di Psvis. 

Qn'ste pillole, che contano ormai trentadue anni di .luuresso incontestato, por le continue e perfette guarigioni degli scoli 
sì recenti che cronici, sono, come lo attesta,il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico a vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radioalmc::(e d ,!i •'riOdetto malattie (nionnorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). J ^ j i e c i O -
C a r O b e n e » l a m a i a l i l a . Ogni giorno viaHemedioo-ohirurgichndàMn io ant.alU; 2 P.CUBBUUÌ anche p«r corrispondenza.' 

SI DIFFIDA Cile la sola Farmacia Ottavio Galleaiii ili Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
iPiotro.e' UHO,,:2, poisiède la.ffltlélBuei magislrala pioa((a delle vure pillole del 
Prof. /.'t?/Gi POftr.l -leir Università (irPaviaL 

'1 
Inviando vaglia postale di L. '4, alla Farmacia A. Tilnca successore al ; Galloani —• con Laboratorio' chimico, Via Spadari 

N 15, Milano, 81 l'ioiivono franchi nel Ragno ed all'estero; — Una scatola.pillole de! prof..Luigi Porla. — Un dacnne di 
jolvare per acqua sedativa, coli'islruzioiie siitinodo di usarne. ' 47 • 
Siveiditori:':ia Udine, l'nbris A., Comelli F., Pllippszsii-Girolnniiel;. Binsioli farmncia alla Sirena; Gorl«t«,C. Zanetti e Pontoni farmacisti; 
TrlcMte, Farmacia C, Zanetti, G. Serruviillu ; y.nra, Farninciu N: Andrtivìc; T r e n t i , Giupponi Carlo, Frizzi C, SBiitoaì; K|iAlalro, 
Aljinovìc; Venexin, Dotner ; t 'Inuie, G. Froclnm , Jackid F.; H l l a n o , Siab$limento C, [irba, via Marsala n. 3, e sua succursale' 
Galleria Vittorio, Emanuele a, 72, Casa A. Mnnzoui e Comp. via Sala 16 ; Uomtk, via l'istra, 96, e in tutte le principali farmacie del 
Regno. 

ORÀHIOI BELLA nmmk 
FaMsBS» ACTIVI H fa.rtosz« . A n i T Ì 

nx nDiKx A VEnuziii DA'VHHKZIA . k UPIHI 

ire 1.40 aal. «ri! 4.40 ant. 4lzctto otf 7.40 ani. 

, s.ao >at. , • 0,40 ast . , 6.16 ant. onnibai , 10,06 aa(. 
, 11.19 anc ' dlKtto , • 2.Ì0 i. a 10.40 u t . omnibus , 6.16 p. 
a I.IO poni omaJbiu , ; 6.43 p. ' a "3.40 p. ' diwtto a 6.42 p. 
> 6M , omnlbaii , 'lO.lO p. , 6,20 , miato a-11.06 p. 
. 8.30 ' ilrntlo , n.io p, i a V.66 a omnibus a 3.24 >i t 

DI VDIM> A POMiaSBA [DA POVTaeCA • A BPtu 
or» 6.46 «st. oanil). ora 8,60 kat o n e.ao ant. twnib. ora 9.16 at 

, 7.48 ant. diretto a 9,48 «nt 1 a B-:B a diretto a 11.04 a 
, 10.96 wt . oanib. , 1.8* p. . 2.24 p. ovnib. ,a. B.IO p. 
. 4 . ~ p. I^nìh, , , ?.aa D a *'68 p. osinib. , 7.28 p. 
. B.64 p. dirotto „ 7,61 p. 1 , 6.86-p. <ltr,̂ ttA „ 8.12 D. 
D* oniMI A CDUMONS DA COllMONS A OStKK 

un. S.BS ast. • '«tO , ore '8,86 >oi DM 10.30 (Ut. OBIllb. «ni 10.67 aai 
, f.BS lat' onnl'j. a 8.80 «ài , 11.60 ant. oaaib. a 12.86 p. 

" y-V" " laitto 13.47 p. 2.46 u. allato a 4.19 p. 
. 8.(Hìp. sauiìb. , 4.20 p. , 7.10 p. oanìlma a 7.60 D. 
. 6.— p. A » 6.46 p. 12.90 ant. laiito a 1.06 alt 
DA oniHS A ClVTDALK DA OIVIDALO A CDINB 

ore S.OCimt. misto ore 9,37 «ot. oro 7,-^ ant. nltui ere 7.81 sa 
. 11.3» » A , 11.88., a , 9,53 a a 10.22 a 
, ' 9,8,0 p. » a ,4."IP. a 12,19 p. „ a 12.50 p, 
. 8.2i „ n a 8.S6 , a. 4,97 p,' omniiiug a 6.08 p 

DA..UDI^!B 

oro 7.60 aat. 

P. 

' 1.02 
6,24 

misto 
a 

omnibus 

.APOUTOOR I 
ore 10.03 aut.| 
•„ 0,36 p. 

a ' 7.-4 0. 

DAfOBTOOR. 
ore 8,69 ant. 

1,16 p. 
P-5.30 

miato 
j A ODINS 
loro H.02ant. 
1 a' 8.10 p. 

7,83 p,i 

C v l i i o l i l e n a e — Da Pofiogruaro per Venezia «Ilo ore 10.19 ant. e 7 41 
pera, arriva a Venezia 12.65 e tO.OO pom. ~ Da Venezia partenza lO.IiS 
ant. arrivo a Portegruaru Mio oro 12.48 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

U D I N E - S A N DANIELE 
Pa>'ten:;e 

DA UDINE 

ore 8.05 ant. 
> 11.05 » 
> 2 0Ó p. 
> a. - ;» 

da Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrivi 

I DANIELI! 

uro 9 48 net 
> 12 50 p'.-
» 3 44 p. 
» 7.d4 p. 

Partetae 

DA S. D̂ tNIGLE 

' r e 7.—niit 
> 10.<IS > 
> 1.4S p. 
y 4,41 > 

n Stazione 
forrovisria 

id. 
id. 

Arrivi 
A VDINE 

,re 8.45 net 
» 1235 p. 
» 3.27 p. 
> 8.33 > 

IPOGRAFIA 
mmm mimm 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Giitceuzione accurata e proata di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi convehientissimì 

I à S ; Liquidatori f i l i 
SARTORIA B DEPOSITO VESTITI FATTI 

UDINE -^ N. 2 Mercatoveceliio N. 2 - UD1:NE 

Soprabiti fodera flanella . . . 
Vestiti completi . . . . . . 
Calzoni 

Ulster noAfità da L. 25 a 60 « 
Malcferland „ „ 18 a 45 p 
Collari tutta ruota . „ „ 16 a 55 M 

. da L. 28 a 85 
. „ „ 18 a 50 
. ,, „ 7 a 24 

Assortimento copioso di Gilet a maglia o Peìliccie. 

Variatissimo assortimento Stoffe Estere di novità e buon gusto per le commissioni su misura. Figurini Italiani, ^ 
^^ Inglesi e Francesi. Taglio elegante, confezione accurata. 

Specialità della Casa 
Vestiti e soprabiti per Ragazzi. 

Qualunque eoiiìnìlssione si dà pronta in 1^ ore. 
P R E Z Z I F I S S I . P R O N T A C A S S A . 

tTiline, 189t. — Tip. Marco Bardusoo. 


